
LINEE GUIDA PER LA RICHIESTA DI UN ASSEGNO DI RICERCA DI  TIPO B

Per  la  richiesta  di  un  assegno  di  ricerca  di  tipo  B  occorre  trasmettere,  tramite
TITULUS,  all’Ufficio  Assegni  di  Ricerca  dell’Ateneo una  lettera  di  trasmissione,
corredata della sotto indicata documentazione :

a) estratto del verbale del Consiglio di Dipartimento dal quale risulti la richiesta
del Responsabile Scientifico dell’attivazione dell’assegno di ricerca , i  fondi
con i quali lo stesso sarà finanziato, l’approvazione del bando che deve essere
compilato in tutte le sue parti dal Responsabile Scientifico ad eccezione della
data  del  colloquio  degli  esami  che  invece  sarà  concordata   con  l’Ufficio
Assegni prima della pubblicazione  del bando sul sito dell’Ateneo. Il Consiglio
del  Dipartimento,  inoltre,  deve  designare  la  Commissione  Giudicatrice  che
deve essere composta da quattro professori e/o ricercatori di ruolo, tre effettivi
ed  uno  supplente  dell’Area  interessata,  uno  dei  quali,  salvo  rinuncia  dello
stesso, con funzioni di Presidente , è il Responsabile Scientifico del progetto
cui è stato destinato l’assegno.

b) Copia del bando approvato dal Dipartimento, (in formato Microsoft Word per
Windows);  

c) Formale  autorizzazione  alla  Direzione  Bilancio  e  Finanze  dell’Ateneo,  a
trasferire  la  somma  per  il  pagamento  dell’assegno  di  ricerca  dal  Cdr  del
Dipartimento a quello dell’Amministrazione centrale;

Si  specifica  che  l’importo  minimo  annuo  dell’assegno  di  ricerca  stabilito  con
Decreto  MIUR 9 Marzo 2011 prot.n°  102 è  così  determinato €  19.367,00 (lordo
percipiente)  a  tale  somma vanno aggiunti  gli  oneri  previdenziali  e  assistenziali  a
carico  dell’Università  19,15%  (€  3.708,78)  per  cui  il  costo  totale  complessivo
dell’assegno,  salvo  aumenti  dei  contributi  INPS,  per  l’anno  2014,  è  pari  ad
€ 23.080,00 (somma arrotondata per eccesso ai dieci euro più vicini). Per l’anno 2015
è  previsto  un  ulteriore  aumento  dell’aliquota  INPS  di  due  punti  totale  aliquota
30,72%  per  cui  il  costo  complessivo  dell’assegno,arrotondato,  sarebbe  di
€ 23.340,00.
Il compenso netto spettante all’assegnista è di € 1.459,00 (circa).


